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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 





Le cuse di Francia precipitano. Gli osorciti del- 
pOvesto del Nord hattati, ad onta del valore dimostrato, 
avevano perduto ogni speranza d'una nuova offensiva. 
Quello dell'Est dovette alla valorosa resistenza di Ga- 
ribaldi e degl’ Italiani a Digione di non subire una 
rutto, Ma rimase minacciato d'una sorte simile a 
quella degli altri due. Con questo mancavano a Pa 
rigi I: ultime speranze, ed anche le ultima illusioni 
cui amavano farsi, come tatti quelli che speranze 
non hanno, Giò vi si era ridoti a dispensare to 
scarso pano a razioni; già cominciava quel disordi. 
ne ch’ è foriero della dissoluzione; ot anzi la d:ss9- 
Inzione era entrata nel Governo militare stesso, al 
quale si faceva colpa di non avere potuto vincere 
nello ripetote sortite, ad onta del valore dimostrato 
dallo trappe © dalla stessa guardia nazionale, L1 guerra 
civile, questa allcita dello straniero, era scoppiata, Si 
domandò allora di arrendersi, ma pretendendo dal 
vincitore condizioni cui esso non intendeva accons:n- 
tire, dichiarando invece di proporre quella stesse di 
Metz; le trattative furono sospeso @ poi riprese, € 
condotte a termine, come lo si vede dai te'egrammi vl- 
timi, Gambetta adoperava tutta la ianegabile sua eaer- 
gia per far sorgere esercili nuovi; ma fnrse gli varrà tra 
non molto la predizidoe del principe Joinville ; il 
qual», imprigionato e ribandito da lui, perchè era 
venuto a combattere da soldato centro al nemici 
della sua patria, gli fece dire, che lo aspettava in 
Inghilterra. 


I preludmi della catastrofe si potevan) scorgere. 


già dal tuono mutato e ridivenuto provocatore di 
Bismarck, che non faceva più il-malato. Pago di avere 
ottenuto dall’ Austria, nel momento del pericolo, una 
esplicita adesione Ila sua politica e di avere, col suo 
consenso, seppellito il trattato di'Prsga, n>zava a -Fa- 
vre il salvacoodotito, già fatto. promettere a Gran: 
ville, per reca:si alla Conferenza di Londra, dicendo 
che non voleva  mostraro di riconoscere i’ attuale 


*Guverno di Fraocia, Così rendeva un nuovo servi 


gio alla Russia, mandando in fumo quelle Conferen- 
ze di Londra che erano stata. proposte per cavare 
sè e lei d’impiccio iv ua mimmo Iifisile, Ornu 


APPENDICK 


Dibattimento per truffa ed usare 
cominciato nel 21 ottobre 18970, 
ed nitimnato nel2 gennaio 1871, 
presso ii 8, Tribunale. 


(Vedi N. 20, 21, 22 23 e 24). 











Arturo P. appena si accorse che si parliva ia 
pubblico delle frodi commesse a danni della sig. 
Simonetu, devo aver presentito che da nn’ istante 
all’altro poteva venir arrestato. Cominciò pertanto 
2 mebilizzaro la sua dimora. Fu per alcun poro a 
Palma, indi a Brescia, stando coll’ orecchio a pen- 
nello per addottare una misura decisiva, Frattanto 
un telegram:na lo chiama a Udine. Avendo qui ri. 
levato cha tuttu era scoperto, 6 che invaon erasi 
tentota la via di appianare Ja faccenta, riparò a 
Firenze, inti passò a Lugano. Sur moglie Teresa 
DB. divileva seco lui questa vita errabonda, 

Frattauto veniva spiccato contro di essi il man- 
doto d'arresto, e nel #8 Nuvembra vennero en- 
trambi cattursti a Lugano, è da là tradotti al Tri- 
bunale di questa Ciità. 

UP. di mano in meno che veniva assunto in 
esame, confess:va i proprii misfatti. Confessò cioè 
di avere abusato della buona fede della sig. Simo- 
netti per carpitio direttaraente, o a mezzo di terza 
persone, delle firmo sopra varie cau biale, e con- 
fessò di averne falsilicale parecchi», anzi tutte quelle 
che c@ma tali figuravano nel processo. Nella sua 
confessi ma non si limitò ad accusare sè stesso co- 
ma colpevole, ma fece rali manifestazioni in aggravio 
di altre persone, che non andò guari che si verificò 
r arresto di parecchi iadividui, a quanto si sentiva, 
Soiuvalti rolla stesse imputazi. ni, Furono civè arze- 

St Antonio B., Dr. Giacome B., Oltt) V., Marghe» 

Mia A, Rodolfo S., Pietro C., Domenico P. d.o Me- 

Foccio, ed ulizsamente auche Antozio ©. 

Cn fa d' vopo decenzase ulteriormente che il P. 





je (0gia per un apuio anteci 
pei Soci di Udiua.che por quolli della 
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ogli non mostriva più alena ritegno a, toraato alle 
consueto audacie, amò far credere perliao che volosse 
farsi restauratoro di un nuovo Impero avvilito in 
Francia; afliachè l1 sua reazione, fatale por lo scom- 
piglio de’ partiti contrarii, diventasse scusa alla pro» 
pria in Germania, 

Ei è un generale prosentimento di reazione 
quello che domina i Tedeschi di tutta la, Germania, 
ed aoche quelli dell’ Austria, come conseguenza 
della guerra prolungata e dell'Impero in quel sif- 
fatto modo promulgato. La fretta colla quale si 
volle coglisro l'anniversario della fondazione del 
Regno di Prussia, il 18 gennaio, per anounziare da 
Versailles, sede del più gran despota francese, Luigi 
XIV, militarmente la risurrezione, dell’ Impero Ger- 
manico nella casa degli Hohenzollern, e ciò prima 
che il Parlemento bavarese avesse finito di discutere 
lo impostagli necessità della aggregazione della Bi- 
viera, quale prio vassallo; all'Impero, non è presa 
da alcuno come nn tuo augurio. Né gli atti d'ar. 
bitrio che si commettono contro ogni dissenzienfe 
sono futti per rassicurare gli amici della libertà; i 
quali comincirno ad accorgersi, che dalla conquista 
e dalla violenza fatta zlle popolazioni renitenu della 
Francia, potà venirne alla Germania la gloria mili- 
ta e a caro prezzo pagata, ma non quel vivere cì- 
vile d* una. Nazione, che volla essore una, ma non 
cossaro di essere libera. La reazione la si sento da 
per totio e la si tema, e la si subisc», al onta che 
qua e là si addimostri qualche l.eve indizio di op- 
posizione nel senso liberale» . 

Uuo degli episodii della rissarrezionè di Barba- 
ressa, è 1 iatervaato in tutto questo di Pio IX, 
volontario prigioniero dei gesuiti al Vaticano. Mentre 
I’ Aotonelli spinge 11 suo. dispetto contro il ricevi. 
mento fatto dai Romani al Ra ‘venuto al loro soc- 
corso fiuo a far trascendere l’ odiosa menzogoa alta 


ridicola puerilità, ‘6 dissacra la cappella del Quiti-_ 


nale, perchè i principi non si possano ascoltare li 
messr; Pio IX Si serve del Clero in Francia onde 
persuadere la Nazione francese a pi-gare il capo al 
nuovo imperatore luterano, del quale vanta la te- 
nevolenza a yroprio riguardo, e dall’altra parte si 
serve del Clero bavarasa par iadurce la Camera del 


pato.it, lire 5, per us semestren, lire 16, 
Provincia è del Magno ; per gli altri Stati 
ava costali — L pagamenti si ricevono tolo all’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tol- 

È pa gamuDii si Ficevono 8070 all Vihcio del (rtornale di Uaine ln Lasa 191° 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Deputati a dare il voto di sommessione della Baviera , 


formava il cantro delle operazioni falsarie, ma desso 
ha confessati in tutta la sua estansivae i suot rle- 
litti, ed ha fornito al'a giustizia i mezzi per poter 
procedere _al confronto degli altri, che senza di lui 
sarebbero rimosti ignoti a tutti. 

Sua moglie Teresa B. è imputata da Ini stesso, 
nè essa lo nega, di aver fatto firmare ilalla Simo- 
netti la carabiali 19 D:cembre per L. 120000, 
Marzo 1869 per L. 2000.00, 20 Giugno 1869 per 
L. 8000.00, e 4 Luglio 4869 per L. 4500.00, 0 
du aver avata una certi ingerenza anche nelle cam- 
biali e negli affari riferibili alle somme maggiori. 
Essa prò dice che ignorava che carie fossero. 

Autovio B. è imputato anch’ egli di aver fatio 
firmare dalla Simonetti 2 cambiati, quella dell’ 8 


Novembre 1868 per L. 800.08, 6 del 24 d.o per ; 


L. 4200.00, e le ammette egli stesso, però dice che 
noo sapeva quali affari vi fossero tra la Simoretti 
eu D..., me questi dice cha erano di cra- 
certo fra loro. 

Tanto li Teresa B. che |’ Aatonio B. ebbero al 
dibattimento de. tastimenii ch: deposero assai favo- 
revolaeato sul loro conto, e fu giusto, Per citare 
un fatto riferibile ali’ Antonio B. vi fa it Colonnello 
Cav. Guilichini, il qual: attestò che avendo dau per 
isbaglio due biglietu da L. 50 l’ uno, oltre a quanto 
esso gli doveva per lavari di falegname, ! Antonio 
B. restituì fadeltnente quei due biglietti, che com- 
misti ad var:l altri gli eraco pervenuti alle misi. 

Hi D.r Giacomo B., a quanto udimmo al dibatti= 
mento, è accusato per avere avuta ina parte diretta 
nol .fatto di far firmare alla Simonetti la cambiale 
del 19 Gennaio i869 di L. 10,000.00, è che egli sem- 
pre sostenne di aver ignorato che fosse una cam- 
biale, ma sibbene un atto di cauzione per i’ identica 
somma, HI P, al dibattimento ha rirattata | accusa 
che gli dava sul concerto fra di loro 6 sulla scienza 
iatorno a questa cambiale. 


Laltro fatto, di una cessione fatta dalia Simo- 


netti col suo mezzo di un credito a Luizi F., come 
abbiamo accennato, non. appariva ai Grudizio coi 
caratteri di una azione punibile. 

Olinto V. è accusato da P. di essere stato a co- 





lini (6a-Caratu) Via Manzom presso il Teatro sociale N. 143ross0 ‘1 pi I 
p uumiero arretrato cent. 40 — Lo inserzioni nella quarta piagina:cent. 25 per linea. ri ì 
On sflrancata, nè si restitniscozo manoscritti, Par gliannunci giudiziarii esiste un:contratto speciale." 


al nuovo Imperoi C'è aduaque qualcosi ‘di’ varo în 
quelto ch: s1 diceva, cho quest’ uomo spingerebbe 
il suo odio parricida contro alla Nazione italiana 
per i’abbattuto Temporale, fico a cercarsi ie Gu- 
ghietmo un nuovo Carlomago>! Ma Vittorio non 6 


un Desiderio, Egli 6 capo d’una Nazione libera, 


non già di alcuni duchi e baroni rimasti ancora 


stranieri sl paese dominato colla conquista, e for-- 


manti una Nazione imperante sul suolo rapito dalla 
Nazione serva. A. forza d’imparare' la' storia a ritro- 
s0, di soffocara la scienza colla superstizione, di 
maledire la civilà modern», la seita morente dei 
temporalisti teocratici non capisce pjù nulla e si fa 
dello strane illusioni. Sa il papa si fr protestanie 


ed il Clero romano si fa scismatico, ciò nom toglie- ‘ 


rà. alla Nazione italiana di proseguire aella sua via. 
Aa quanto.al nuovo Carlomagno, o Barbarossa che 
sia, vedrà presto. svanito il fumo ioebriante delle sue 
viuorié; e se egi, proclamando 1’ Impero risorto, 
promette ai, Popoli la pace, non potrà così presto 


sanare fe piaghe d'uaa guerra atroca. Lo stato in 
cui rimane la Fraocia è deselante; ma nelle Pro- 
vincie occupate dagli eserciti te.leschi le popolazioni 
si dimostrano sémpra più resistenti alle violenze 
chè loro si fanno. Le pretese di pagarsi colla con- 
quista le spese della guerra si fanno nei Teda- 
schi sempre maggiori; ma si vede già cho essi sa- 
ranno costretti ad usarè il despotismo il più sfren:to 
verso quelle popolazioni repitenti. Rimane nn que» 
sito, a quale degli Stati vasalli.saranno congiunte le 
conquistate Provincie, è se questa verranno unite 
allo Stato dominante, Taluno crede che le proviù- 
gie conquistate saranno governate dal grandaca di 
Biden quale vicario dell’ impero. Il granduca 
fu sempre partigiano deli’ aniona colla Prassia. 
Un altro problema rimane sulla sorts del Lus- 
semburgo e su quella che sarà  serbata fin 
appresso anche ai piccoli Stati neutrali. Quali sas 
‘ranno lè relazioni del nuovo Impero coll’ Austria? 
Che ne avverrà delle Conferenze di Londra"? Quale 
parte avranno le potenze neutrali, se non nello-sta- 
bilire la pace, a]meno nel limitare le conquiste te-: 
desche e nell’impedire le conquiste russe? Sono 
tutti preblemi di difficile soluzione, ‘e cha a solo 
pensarli ci finco vedere, cho la resa di Parigi sa- 


n 
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rà il priacipio della fine” della ‘gaerrai "ma non * 
ancora la sicurezza’ della: prossima: pace. Luo' stato “ 
dell'Europa non è-antora’ pulito ‘confortante. “©. 
L'Ioghilterta;: a'sui’si foto colp, come'all’ Italia + 
ed ali"Austria, di noni'esséra‘intervennta nella guer= 
ra, stava sotto alla doppia” mi 
niti d’ America e'délla” 
più ia JA delle ’steri 
ora ad arinarsi; come il Belgi 
marca, la: Svezia, la Svizzera, 
la' Turdbia: è taluno crédè, ch 
litica ‘pacifica abbia rotitto all’ 
che si trova già indebolito‘ Tutti "no s6 
démente’ nei'lorò interiéssi, 5 
si giova ‘delle ‘attuali condizioni 
prepara ad una rivincita in Oriente. 
‘1’ Austria si trova tuitora it mò 
ministeriale 8 ‘costituzionale '| 
le Delegazioni del' bipartit 
le' spese, ‘aggravate perì aroiamento, 
cora chi abbia' da. pre 




















mesi, ma sì trova tultora 
Schmerling, il già centralista ‘irreconciliabi 
I Wogheria; e bastò il 
cha non sarébba stato sim 














dicono, ha pure da esister 
come può, se pon colla Castit 
It partito: cortigiano, militaré 
suoi aniichi #miori ‘col prei 
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scenza dei misteri delli falsificazione; e di' essere 
Stato presente persino ali’atto in cnî esso falsificava 
la firma della Signora Simonetti. Dice it P. che-il 
tarpe sistema da esso usato era quello .di cantraf- 
fsre quella firma 4 lucido sulle invetriate. Con tutto 
ciò, il V. firmò come testimonio alla firma: fafsa 
della Simonetti sulia cambiale 13 marzo 4869:di 
iL. 2000, avendo partecipato ai Jucri ritratti dalla 
cambiale 49 gennaio precedente di L. 10,000, «0 
chiedendo sempre qualche altro compenso. Dica it 
P. che per indurlo a mantenere il silenzio gli fecs 
tenere in una circostanza L. 400, su! quale varsa- 
mento il V. incorse in un seguito di contraddizioni 
che aggravarono maggiormente i sospsttiche stavano 
a suo carico. n 

Margherita A., la cameriera della sigoora Simo- 
nel, ha contro di sè, a quant? si potè arguire dal 
dibattimento, l’ accusa cumulativa di avere: abuiato 
della fiducia della padrona, lasciando, più o meno 
consenziente, che Je si facessero firmare tanto carta. 
Però, prove dirette, per fatti speciali, nonne ab- 
biamo sentito. 

H Rodolfo S. fu caricato dal P. da una vera sfa- 
riata di accuse. Lo accusò di essere ststo il suo 
escitatore, il suo suggeritore a valersi delta firma 
della Simonetti, quando udì che essa gli aveva of- 
ferto di soccorrerlo nelle sue ristrettezze. Disse il 
P. che S. io insiouava a far firmare dalla Simo- 
newti delle cambiali o3de negoziarle, essendo questo 
il mezzo più spiccio per far denari. AI dre del P., 
il saddotto S. era a piena conoscenza di tulte la 
sue operazioni falsarie, ce delle stesso falsiticazioni 
della firma della Simonetti, e con tatto .ciò ja ta- 
luna fitmava egli stesso come testimonio, era egli 
che ne stilava parecchie, 6 così pura gli atti legali 
relativi, prestandosi poscia per negoziarie, o solo 0 
di concorto coi sensali, per comune vantaggio. Fu 
udito riportare una frass di S. che si vorrebbe da 
esso diretta a P. per eccitario a far firmare cam 
biali dalla Simonenii, si vuole che g'i dicessa 1 e pò» 
chile, pochile, ma di rar e bon bot.» La massima 
parte delie cose che si udirono riportate in aggravio 
di S. partono dalle accuso del P. 





«False, essendosi il PI espeésso*che “il Ci gli: dî 







I due ‘séusali Pietto'C. 
nocio al dibattimento! ‘fiano: ifatto' causi 
Dissero che-quello cha. faceva unò to:sspava’adic 
l’altro, e che ia tutte de .laro operazioni } erano 
perfeito' accordo. Aacho per essi il. P.. sfodorò 
lunga infilzata ‘di accuse di è enti e 
certi, per thodo che essi trovansi inviluppati 
gineprajo. di fatti dai quili'certinosbarizzarsi 6) 
della franche pegetive, dicendo:chs essi erano iga 
delle nequizie del. P., 6 che .. per ‘e 
cambiali è .il Toro mestiere, Però. P. 
si alfir 
























Pietto C. di ‘averlo eccitato arch 


agGnsI, 
cambi 





che se:aache sulle cambiali non:fosse siatà la'firimai? = Li 
della Sizaonetti non importava ‘esi fas un'sghifibita 
Antonio C. firmò cime. testimonio alla firma. della: 
Simonetti suli cambisle 4 luglio, 1869. o ; 
che è falsa. I-testimoni che al ‘dibattiarento. 
posero su questo fitto; lasciarolio campb; a'‘cre= cd 
dere cho il U..abbia ceduto sile esigenzà *del:P.,% 
allora sua padrone, senza badare:pù -.in là, ‘esche 7 
per questo fatto non abbia percipito alenn:Incro,.. = Li 
come disa lo stesso P., il quale assicura che esso lo ‘ 
teneva sli’oscuro di tutto quello che ' fac: TO, 
era naa specie di suo agente, e- per snò cotto trai.” 
tava affari e gli dava una resa di: conto; Fuaronò | 
date di lui le più buone informazioni, e Luigi:Sat-.. ‘dà 
vadori disse che tanta era la fiducia, in base.a fatti. 
chè esso aveva in C., che appena fosse uscito dal - 
carcere; non avrebbe esitato a riassumbtto ® 
servigio, ca : 
Questo in breve è il concetto che ci sisto: for. 
mati dalla imputazioni che udimmo seifuppata contro: ©. 
coloro cite figurano accusati dei fatti a danco, della 
sig. Elea‘ Patrizio-Simonetti, “ * pa 
Ma oltre a-Questi fatti, n6 udimmo svolti al di. 
battimento varj ‘altri: d’andole: proteiferme, e questi 
sono quilli che abbiamo accennati com» avvanuti a 
danno di Abgelo Cicagna-Romano e del dott. Pie= 
tro Poldi. f da ; 












(Continua) dana 
A.P. 








che i Mogiari, dominando gli Slavi del Regao, la- 
5 scino loro dominare quelli della Cisleitanis. Con 
Lp tali auspici dovrà cenvocarsi il Reichsrath, mentre 
i. si agitano così gravi problemi nel mondo...- 

La Turchia, sospettosa del suo vassallo egiziano, 
! della Grecia, dei Principati, della Russia, della Per- 
si, è costretta a sguernirsi io Europa per combat- 
tere [la insurrezione dell’ Arabia, Rumenì, Serbi, 
| Bulgari, Montenegrinî; :Greci vorrebbero, e sarebbe 
la migliora politica, che cessando la neutralità del 
Mar Nero, cessasse anche il protettorato ‘ europeo 
sulla Turchia, ma cha fosse assicurato Îl non inter= 
vento nelle quistioni interne dell'Impero ottomano. 
Così spererebbero di. collegarsi tra di loro e di 
emanciparsi, senza subire il dominio della Russia. 
Certo la migliore delle soluzioni sarebhe quella 
della emancipazione di quelle nazionalità operata da 
loro medesime; poichè lo stesso sforzo adoperato per 
ottenerla svolgerebba in essa lo loro virtù ed atti* 
tudini «per. governarsi da sè. Parò siamo ancora 
molto lontani dall’ avviarci a questo scopo desidera- 
bile. Forse 1 Europa orientale dovrà subire un nuo- 
vo. processo di “decomposizione prima di ricomporsi, 






zionalità autonome. Manca ancora in quelle nazio- 
nilità una sufficiente educazione politica per que- 
sto. Dovrebbe 1’ Italia, la quale ha il massimo in- 
teresse di trovarsi circondata da quella parte da 
Popoli liberi .e civil, , mostrare ‘in Oriente, dove 
nessuno fpuò.' supporle mire aggressive, una 
. politica più attiva ed almeno consigliare bene quelle 
« nazionalità. Lada sans 
Ma per avere questa buona politica di fuori, bi- 
'- sogna che,.gl' Italiani sieno solleciti a finira le loro 
- quistiboi intefne, Il caduto Temporale, non volendo 
rassegnarsi a morire, ha totte le disposizioni a se:- 
carci ed a suscitare imbarazzi e fastidi în casa e 
fuori, Non” dobbiamo ‘ darcete - molto pensiero; ma 
per non hadarci molto, è necessirio di mon oscilla» 
fe, o-titubare ‘di: troppo nelle nostra determinazioni. 
Non facciamo gli avari ‘col pipa, nò sofistichiamo 
più. oltre su quello che vogliamo concedergli, 
purchè sià salya la liberta, 6 le vane speranze di 
una: conciliazione non: ce la diminuiscano panto. Non 
scegliàmo questo cimpo per le quistioni di partito. 
Dobbismo' trovare ‘uria soluzione nazionale, e pro- 
carare ché elle due Camere del Parlamento vi 
©. pronda parte ‘d’ accordo ii maggior numero possi= 
i’ © bile, onde far vedere agli avversatii interni ed ester-. 
ni chs ‘tutto. si’ opera, per. volontà della Nazione, 
+ Di questa ‘maniora. si ‘rea una forza, la quale ci 
* ajoterà a ‘superare anche altre difficoltà., 





* perda îl suo carattere meramente’ politico, per'28-, 
‘ ‘sumere' il carattere religioso, o per turbare lo ico- 
*“3cienze, Noi dobbiamo 'a queste.la libertà per tatto, 
' anche in quello su cui pensianro diversamente. Non 
i vorremmo, che lo aule del Parlamento. si tramutase 
. sero îa accademie filosofiche, ‘o teologiche. Abbia- 
mo ‘un: guistione politica. da sciogliere, 6 le qui. 
stioni ‘politiche, senza riouaziare alla previdenza 
dell avvenire, si ‘cerca di scioglierle-come si può, 
praticamente: e ‘nel presente, come fa la'‘scoola’ îù- 
glese; la quale, appunto: perchè fa molto «e sempre, 
ha compreso che il miglior modo di fare è il fare 





quello che occorre. ogni giorzio,. La discussione ‘della 


Camera dei Deputan solla legga. proposta ‘per le 
provvidenze e guarentigio al papato ed ‘alla Chiesa, 
* ci'sembra che, ecceda nel solito difetto della 
generalità, Gli oratori uditi sinora: pajono per 


Jo più disposti a tornare da: capo nella discussione, | 


perdendo di vista il fatto ‘ed il da farsi, 0 da com- 
piersi. Quello ché si. poteva @ si doveva faro atte» 
© riormetite nelle radorato e nella stampa per for=: 
‘mare una pubblica opinione, lo si riserva in Italia 
per.il Parlamento, onde fatvi sfoggio di retorica più 
che ‘altro. Ancora l’arte soffoca la politica, e la si 
‘porta dai teatri nello aule pariamientari. 
Lasciamo alla cattedra, all'Accademia, ai. teatri 


la loro parte, è facciamo che la tribuna politica dia. 
saggio della maturità di consigli e della sobrietà di‘ 


parole che le convengono. 

La discussione generale, mentre scriviamo, fu 
chiusa. Vedemmo sorgera da ultimo due $oratori 
valenti, 1’ uno dei quali, il B:rli, sembra dover di: 
ventare capo d’ un partito cattolico politico, l’altro, 

> il Mancini, si affrettò ‘a faro della quistione un'ar= 


me di pariito. A noi sembra che sieno nel giusto. 
quei deputati, i quali propongono di migliorare la. 


prima parto della leggo.e' di riservare a più ma= 
turi studii la seconda. '. . . 

I priricipi reali vennero accolti a Roma. ii 
da prestare materia è nuove note dell’Autonelli, il 
quale misura gli applausi e le dimostrazioni spon- 
tanee dei Popolo a quelle disciplinate e pagate colle 
quali s'illudeva quel poyero vecchio di Pio IX, la 
sui vita politica fu sempre condotta sotto all’im- 
pulso della vanità, che è stata la sua passione pre- 


© sopratutto’ prima di costituirsi in una lega di na- . 


Soprattutto dobbiamo far sì, che la. quistione non | 


Li «modo ; 


dominante, È una passione, ln quale forse non cor. 
rompe molto addentro il cuore, ma che però mostra 
la pochezza del «cervello. Questa passione, fomentata 
dagli irreconciliabili, rende ingloriosa la caduta del 
Temporale, che avrebbe almeno potuto comporsi di- 
guitosamente, morendo, come Cesare nella aua toga. 
ll prigioniero immaginario del Vaticano vuole fi- 
nire comicamente, affinchè l’atroce tragedia, che si 
compie a Parigi, abbia a Roma il suo contrapposto. 
Sic fata voluere! P. V. 


n ie 


LA GUERRA 


— Il Tydzien, giornalo polacco, hs delle descri- 
zioni orribili sugli eccessi che commettono i prus- 
siani in Francia, Io una lettera di un contadino 
polacco diretta a sua moglie si legge: « To vivo, 
carissima moglie, ma tu non mi rivedrai pù su 
questa terra, perchè sa anche resterò fra i viventi 
io non ritornerò più a te a guardare i nostri figli 
innocenti, giacchà sono un bandito, un incendiatore, 
ua assassino che ha dannato l'anima sua. I nostri 
comandanti ci chedero ordina di dar fuoco ad un vil- 
laggio perchè aveva dato ricetto ai franchi tiratori. 
Gesù mio! cosa mai si vedeva. Diventa pazzo 6 
mi sentii ebro del sangue che scorreva @ per le 
fiamme che ardevano. lo massacrai donne e bam- 
bin e tutto il villaggio divenne ua mucchio di ce- 
nere. Dovonque sì vedevano cadaveri e laghi di 
sangue, i morti avevano la faccia contratta 6 sem: 
brava ci maledissero ancora. Jo cerco la morte, ma 
Iddio mi lascia la vita per punirmi di santa ue 
fapdità, » 


— L’ Etoile Belge dice che in questimi ultimi 
giorni sono stati inviati in Francia 94,000 soldati 
tedeschi, Le riserve e i feriti gusriti devono essi 
pure partire. Gli ufficiali che occupano impieghi ci- 
vili sono invitati a presentarsi. 

Si offre ai vecchi sot?’ ufficiati il grado di vfì- 
ciale, cosa inaudita fino al ora. 


— Leggiamo nella Corr. Havas : 

« Sembrerebba che il nemico abbia adoperato pel 
bombardamento di Parigi delle granate ripiene di palle 
da fucile e di archibugio. Si osserva nei cristalli 
delle ‘case colpite, presso al Panthéon, fori perfetta- 
mente rotondi intorno. ai quali si concentrano raggi 
innumerevoli di piccole linee spezzate. È esatta» 
mente l’effetto prodotto da un colpo di facile carico 
a palla, tirato sopra una finestra. V'è nella via della 
Sept-Voies una quadratura ‘esterna della porta, la 
cuî pietra. è infrauta come -cos uno strumant» ta- 
liente, Questa lasione non ha potuto esser pro- 

lotta che da una palla di archibugio, I prussisni 
trattavano quiadi gli abitanti di Parigi come soldati 
sul: campo di battaglia, » 


ITALIA 





Firenze. leri sera vi fu all’uffizio primo 
della Camera una riunione di deputati di diversi 
partiti, ma più specialmente del' Centro e di Destra. 
Erano uoa ‘quarantina circa, presieduti dall’ en. 
Piccoli, ‘ed era all’ ordioe del giorno la leggo sulle 
garanzie, che non incontrava l’ approvazione di al- 
cuno dei presenti. Dopo una lunga discussione, la 
miggioranza decise di proporre un ordine del gioroo 
in cui la discussione dei secondo-titolo della legge 
sarebbe sospesa. 

Questa, riunione ha un valore politico molta si- 
guificante, perché i presenti erano quasi totti lom- 
bardi -e veneti. Vi-erano gli onorevoli Guerrieri, 
Valla-Pernice, Mantegazza, Guerzoni, Curbelts, Ruspo- 
li e-molti ‘nuovi deputati. 

- Ecco | ordine. del giorno che sarebbs stato 
deciso in quella riunione eche sarebbe stato presen- 
tato alla presid:nza' della Camera. 

« Considerato che il progetto di legga presentato 
dalla Commissione in .due titoli riflette materie 
essenzialmente distinte fra loro, 

«Considerato chie ‘il secondo tiloto diretto ad 
attivare il concetto della libera Chiesa in libero 
Stato richiede :un più ampio e maturo studio, 

« La Camera rinvia alla Commissione il secondo 
titolo perchè voglia farne oggetto di uno schema 
separato di legge, e passa alla discussione degli 
articoli del titolo primo. » 

Fra i soscrittori di quesv ordiue del giorno ci si 
assicura esservi il Bargoni, ii Guerrisri-Gonzaga, il 
Fano, il Villa-Pernice, ii Pécile, il Righi. (Diritto) 


— Su questo proposito, leggiamo nella Nazione: 

Fu ieri presentata alla Camera una proposta s0l- 
toscritta da - molti deputati di varii partiti, colla 
quale si’ chiede che la seconda parte della Jegge 
presentemente discussa ‘alla ‘Camera, la parte cioò 
che riguarda la libertà della Chiesa, sia rimessa ad 
altro’ tampo. Crediamo sapere che fu incaricato 
1’ onor. Righi di spiegare e sostenere tale proposta. 

I! Ministero; conforme alla promessa fatta al 
Senato ed all’ ordine del giorno Vigliani sarebbe 
fermo ‘nel: proposito di non accettare tale proposta, 
e né farebbe questione ministeriale, 


— leri sera vi fa una riunione generale dell’asso= 
ciazione per le riforme ammimisirative, promossa 
dai senatori Ponza di S. Martino e Jucini, delta 
quale più volte abbiamo parlato. 

Sentiamo, che in essa fi deciso, cha i presidenti 
ed i segretari delle. tre sotto-commissioni, tenendo 
conto: degli studi già fatti parzialmente, diano mano 


Mn GIORNALE DI UDINE ; 


alla compilazione dello sclema complessivo e parti» 
colareggiato, il quale poscia verrà discusso in altre 
riunioni generali. (Diritto) 


ESTERO 


Franela. Si é fatto testè il censimento della 
popolazione attuale di Parigi, nei 20 circondari, @ 
se no ebbe un totale di 4,997,709 anime. 

L'armata regolare, la guardia mobila e la marina 
non sono compresa in questa cifra, che fu stabilità, 
colla massima cura, dai controllori delle contribu» 
zioni, 

— A Psrigi rimangono oggidi 4709 tedeschi tra 
uomini, donne e fanciulli, Pritoa dell’assedio e del 
decreto di espulsione ve n’erano 488 mila. Quei 
4700 rimanenti sono per la maggior parte infermi. 


Prussia, Scrivono da Berlino al Diritto: 

La lettora della proctsmazione (tell’Impero) alla 
Camera dei deputati ba eccitato gli applausi, sopre- 
tuto a quel punto, in cuì Guglielmo 1 chiama se 
stesso « auetor imperi (Mehrer des Reiches), ma 
in un altro senso da quello che inteadessero gli 
aptichi imperatori di Germania. i 

Debbo segnalarvi ancora due punti interessanti 
della discussione della penultima seduta alla Camera 
dei deputati, : . 

1 deputati rieletti dello Schleswig, i signori 
Ahlmann e Kryger, hanno ricusato, come nel 4869 
di prestare il giramento prescritto, prima che il 
governo prussiano abbia proceduto al suffragio sti» 
pulato nel trattato di Praga. 

Poi si discuteva sulla protesti del meeting tenn= 
tosì da tedeschi a New-York contro la guerra attuale 
ed i firmatari erano segnalati come vomini strava= 
ganti od oscuri, ai quali si opponeva la risoluzione 


di un altro meeting felicitante la Germania, del | 


riacquisto dell’ Alsazia e della Lorena. 


Spagna. Leggiamo nell’ /mparcial: 

La foreola adottata per ln promulgazione della 
leggi ed intestaziona dei decreti è la seguente : 

AMEDE? I. 
Per grazia di Dio e volontà della Nazione. 

H vescovo di Almeria ha diretto al Govern? una 
lettera in cui lo prega a porgere a S. M. il Re le 
felicitazioni per il di lui avvenimenlo al trono. 

Sembra che fra i giornalisti che susteanera la candi- 
datura di Amedeofsiasorta litea di presentare al Re 
un Album contenente i ritratti di toiti gli individui 
che appoggiarono colla stampa tale candidatora. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 
FATTI VARII 


I Consiglio Comunale si unisce in- 


sessione straordinaria il 1.° febbraio prose. vent. alle 
ore #0 antim. per trattare dei seguenti affari: 


Seduta pubblica. 


4. Proposta c'rca 1’ utilizzazione dell’ E lificio c)- 
munale in Borgo Grazzano ex_Molino di Lenn?. 

2, Sulla istanza degli abitanti fuori della porta 
Grazzauo perchè sia illuminato quel piazzale. 


3. Deliberazioni iatorno al credito del Comune di |; 


Udine verso quello di Pradamano di it.L. 404,91 
in causa altrettante pagate ai pompieri civici per lo 
spegnimento di du» incen4j in Pradamano nel Lu- 
glio 1863. 

4. Autorizzazione al Sindaco di assumere in giu- 
dizio la difesa del Comune contro |’ Impresa per la 
illuminazione a gas di questa città nelîa lite da 
questa promossa con Petizione 48 Gennajo 4871 
N. 480 in puoto .rifasione dazio pagato sul carbon 
fossile da 15 Febbraio 4868 in avanti. 

5. Sulla proposta della Commissione di patronato 
dei già emigrati politici romani di spedire a Roma 
due rappresentanti con bandiera cittadina e di con- 
tribuire per le spese retarive e per sussidio dei già 
emigrati stessi L. 1000,00, 

Seduta privata 

4, Nomioa di due membri effettivi della Giunta 
Municipale pel biennio 1874-72 @ di altro membro 
SO pel 4871 io sostitazione dell’ avvocato 

illia. - 


N. 247. 
Deputazione Provinciale 
DI UDINE 


AVVISO D'ASTA 


Dovendosi procedere all’ appalto dei lavori di 
robustamento del Ponte sul Torrente Cormor lungo 
la Strada detta Siradalia, per il prezzo, giusta il 
Progetto Tecnico 30 Dicembre 1870, di L. 4380; 81, 


sl invitano 


coloro che intendessero di applicare a presentarsi;all’Uf, 
di questa Deputazione Provinciale il giorno di Martedì 


7 Febbraro 4871 alle ore 12 maridiane, ove si : 


esperirà l'asta per l'appalto dei lavori suddetti col 
metodo dell’ estinzione della candela vergine, e giusta 
le modalità prescritte dal Regolamento sulla Conta- 
hilità generale appravato col Reale Decreto 25 No- 
vembre 1866 N. 3391. 

L’ aggiudicazione seguirà a favors del minore 
esigoate, salro le migliori offerie che sul prezzo di 
delibera venissero presentate entro il termine dei 


WA n] 


fatali, che secondo l'articolo 85 del Tegolamento 
suddotto vieno ridotto a giorni cinque, 

« Lo offerto al pubblico incanto dovranno essere 
gartatite con un doposità di L. 450 ia numerario 
od in Viglietti della Banca Nazionale ; cd il deliba» 
ratar'o dovrà cautaro il Contratto con altro doposito 
di L. 480:00, 

H pigamooto del prezzo di delibera varrà fatto 
nei medi o tempi staluliti dal Capitolato d’ appalto 
30 dicembre 1870. 

Lo condizioni del Contratto sono indicate nel 
Capitolato d’ apfalto suindicato, osteas:bile fin d' ora 
presso la Segreteria della - Doputazione Provinciale 
durante le ore d’ Ufficio, 

Tatte fe spese por bolli a tasse inerenti al Cone 
tratto stanno a cari:o dell’ assuntore. 

Udine 23 Gennajo 1871. 
li Prefetto Presidente 
FASGIOTTI 
Il Vico Segretario 


Il Deputato 
Sebenico 


G, B. Fabris 


Istituto NFilodrammatico Udine. 
se. Nel? Adunanza gencrale dei Socii tennta il 26 
gennsjo corrente, per 
riuscirono eletti: 


A Presidente: Delfino D.r. Alessandro, 

A Direttori alla Dranamatica: i 
Cappellini D.r Carlo o Jippi Dr Alessandro. 
A Direttori all’ Ordine : < 3 

Bertuzzi Angelo e Facci Carlo. 
A Consultori: i i 
Bonini D.r Pietro, Bossi Luigi, Occioni-Bonafons prof, 
Giusoppo Orsetti D.e Giro no, 


In quanto alla Commissinae incaricata della re- 
visione dello Statuto Socialo, essa riuscì composta dei 
signori: i 

‘ B oili Nico'ò, Foramiti D.r Ciaciano e Berletti An- 
gelo ai quali saranno aggiunti due membri della 
Rappresentanza che verranno dalla stessa delegati. 


Belle Arti, Tolone eseguito nel Teatro Mi 
nerva dal Pittore Gio: Battista Sello, rappresentante 
V'assedio di Gradica dell’Isonzo operato ' dalla Re- 
pubblica Veneta nell’anno 4615. 


Molto di rado avviene di osservare con combpia- 
cenza qualche fatto storico dipinto sui teloni t92- 
tralî, e ciò'appunto per la prima difficoltà di tro» 
«ware artisti di vaglia, i quali sappiano con armonia 
di colorito e di disegno, 6 con non esagerate com- 
posizioni, incontrare nel genio del pubblico, e me- 
ritarsi approvazione anche della persone d’arte'ed 
intelligenti, LIS 

Un lavoro di simil genere è comparso in questi 
giorni alla vista del pubblico nel Teatro Minervo, , 
dipinto dal nostro concittadino Gio: Battista Sello, 
é per commissione dei signori Proprietari del’ tea- 





tro, i quali pur meritano lode per aver òfferta Poc-.* 


casione a 
capacità, - i 
Con grande mia sorpresa @ soddisfazione ho am» _ 
mirato ‘più .volte questo Telone, e talmente mi. 
piaque, ché, sebbene io mi trovi imbarazzatissi 
nello esprimere pubblicamente le mie ‘ideé in p 
posito, pure sono forzato di farlo dal desiderio: @' 
dalla speranza che lo mie parole abbiano :da. por= 


questo Artista di far conoscere la sua’ 


mo moltissimo, e che vorrei collocato in migliori 
condizioni. 


tinini inviato dalla Repubblica Veneta all’assedio di 
: Gradisca Imperiale. Difatti voi vedete questo Cone 
| dottiero primeggiare in mezzo al suo esercito, 0 
i sembra additare si capitani dell’ Armata (che sogne 
a poca distanza) la posizione che vuol prendera 
per a'taccare con grandi forze il forte S. Giorgio, 
dove la resistenza sembra farsi più ostinata, Questo 
| è appunto il' momento che il nostro artista ha vo: 
{ loto rappresentare. Evitando egli le difficoltà di 
azzuffamenti guerreschi, od assalti di muri fortifi- 
cati, e non volendo disgustare lo spettatore con 
morti, moribondi, o figure mutilate, ha presentato 
col suo quadro una composizione semplice ed ag- 
gradevole, e con bellissimi gruppi e poche figure 
principali ha ssputo far apparire un’ esercito nume: 
rosissimo di combattenti. Questo dipinto, a mio pa- 
rere, è di un grande merito, poichè con maschissi- 
mi mezzi è arrivato a superaro grandissime diffi. 
coltà. Poi qui vedete un colorito che armonizza 
perfettamente col teatro, e di un meraviglioso ef= 
fetto ; osservate figurine leggiaJre e benissimo pro- 
porzionate, costumi variati e giusti, fisonomie belle 
6 simpatiche, dimodochè ne restate soddisfattissimi. 
Ai contrario nell'esecuzione dei cavalli, ci lascia 
molto a desiderare, è sebbene anche qui si trovino 
delle parti molto bene segnate, pure in complesso 
si presentano sotto un’ aspetto poco aggradevole. An- 
che in alcuno parti accessorie si avrebbe desiderato 
una maggiore precisione di dettaglio, e ciò per ren- 
dere più facile ali’ intelligenza di ognuno tutte le 
parti della sua composizione. 

Considerando però la somma difficoltà di eseguir 
bene ua lavoro di tal mole, considerando di nuovo 
la pochezza dei mezzi di cui ha dovuto servirsì, 
concludo, che il nostro Sello, setto migliori condi= 
zioni, potrà produrre dei lavori anche colossali, con 
maggiore perfezione di quello lo sia stato in questo 
! suo primo saggio, e potrà maggiormente fir onore 
a sè ed alla patria sua. 

lo raccomando quindi vivissimamente questo 
artista al nostro distinto Arch tatto Andrea Sca= 
la, e fo prego nella prima occasione in cui verrà 
fra noi di portarsi a vedero il t:lone in discorso, 
e spero che non troverà esagerato fa mio todi, 

È siccome il nostro Scala con la sua fervilissi- 





la nomina delle Cariche, 





lsre qualche vantaggio a questo artista, che jo.sti-. © 


Il soggetto è tutto Friulano: il generalissimo Au-., 




















+ 


feno @ particolarmente in riguardo a 


acceso in grandissima rino= 
za, specialmente dopo lo splendida AacsRene Aut 
magnifico teatro di Troviso, ed è probiabilissimo 
ich egli sia fornito continuamanto di nuovi peri 
festrali, così spera lo scrivonte cha non anlr suole 
. :th'\egli ( animato, como è sempre stato, nol pro= 
iteggere gli artisti friulani ) potrà offrire al Dosiro 
‘Sello un campo più vasto e più splendido per di- 
mostrare la sua valentia. 
Si Gius. MALIGNANI 


Wtruzioni teatrali, è 









—__ 
sposizione Operaja di Londra. 
bbene il Comitato locale non abbia finora pine o 
altuna relazione ufliciale, da informazioni in brelto 
può desumere che parecchi Espositori di ques 
‘Provincia riportarano dei premi. Il Comitato con 

6 la Commissiona centrale non vorrà ppiù a lungo 
tendere tutti quegli atti relativi all'Esposizione 
in alcuni altri paesi vennero già pubblicati. la- 


È pertanto i Signori Espositori a voler ritirare i 













iafo oggetti verso formale. ricevuta all’ Ufficio della 
iciotA Operaia in Udine. 

Da Spilimbergo ci scrivono : 

Fino dal 15 novembre a. d. si apersero in que- 
Capoluogo di Spilimberg» le scuole sorali pegli 
iti. Il bel numero di alunni che frequentarono 


qiesto scuole lo scorso anno, si attribuiva da taluni 
ne; ma i fatti 


‘a duriosità per la novità dell’ istituzio a 
(Bob fatti, ed i fatti appunto dimostrano chiaro, co- 
io due e due fanno quattro, che se il popolino trova 
"appoggio, eccitamento ed aiuto è disposto seriamente 
allevarsi di dosso la veste d' ignorante, e al impa- 
dare; purchè le scuole serali siano, non un lusso, 
non di nome soltanto, ma di fatti e vi si insegnino 
quelle materie che possono essere dal popolo imme- 
diatamente applicate ai vari usi della vita. 

Le nostre scuole serali sono anche in quest’ anno 
affollato e parecchi cootadini se ne impipano per 
fare seralmente (perchè qui non si dice, ma si fa 
spola ogni sera) uo 9 c.m per venire un po’ ad 
imparare a leggere, scrivere e far di conto; e ci 
vgogono volentieri, quantunque l’ inverno corra fio= 
_rifo tutt’ altro che di gelsomini. . 

. Per variare in qualche modo |’ istruzione serale 
é..per renderla pratica ed educativa, si è creduto 
< béne in quest anno di dare jezioni settimanali di 
Storia patria, d' Igiene e di diritti e doveri dei cit- 
tadini; e perchè questi insegnamenti non siano un 
“mero lusso ed inutili sid sbandito affitto lo sfarzo 
di eloquenza soliti in queste lezioni, e si procura 
invece di essere quanto più famighari riesce pos- 
sibile; quisi a modo di conversazione, 

Aocho a Tauriano, frazions di Spilimbergo, e’ è 
sua popolatissimo scuola serale e nel Gapo luogo 
da scuola festiva domenica'o per lo adulte; insomma 
‘abbiamo va 350 tra adulti ed adulte che f equen- 
ipo le nostra scuole popolari. 

+) Non posso passar sotto silenzio la scuola festiva 
domenicale di disegno pegli artieri, aperta fino dallo 
scorso aono, Anche questa non è di quelle istitu- 
zioni di mero lusso, di quelle cioè che si iniziano 
@ poi si abbandonano: questa scuola è frequentata 
* da una ventina di gioyani cha danno ottimi risultati. 

Non posso per’ ultimo tacoro delle cure, sollecita» 
dini e spesa che sostiene l’ onor. Municipio affiachè 
il popolo sen abbia a mancare di nulla per potersi 
istruire, e ccsì in fatti la cosa va, è la va bene. 

. Ci sarebbe un desiderio solo da esternare a que- 
sto proposito di scuole serali; eccolo : 

Si desidererebbe che i Signori Preposti fossero 
{un po’ più diligenti nell'informare, più equi nel 
‘valutare | opera prestata dagl insegnanti e nel di- 
‘stribuire i compensi governativi, 

i Impenocchè fo scorso anno, alcani maestri, cha, 
‘o non mai vidaro scaole serali, o le videro soltanto 
di nome, furono rimunerati molto di più di altri 
poveri diavoli che sì affaticarono come cani e che 
ottennero i relativi frutti. 

To primo luogo la giustizia; i maestri tengon diet”o 
a'inezie, perchè quantunque sia vero che non di solo 
gane vive l’uomo, senza pane però non può vivere. 






Seduta del Consiglio di Leva 


28 Gennaio 1874 
Distretto di Ampezzo 


Assenlati  . . . . . 32 
Riformati. . .. .. 96 
Esentati go e RR 
Rmandati . . °°... 2 
Dlazionati . . . .. 10 
Renitooti . .... 6 

Totale 108 


La Festa da Ballo fra i Soci dell’ L 
sbtoto lilodrammatco Ulinese è fissata por sabato 
4 febbrajo p. v. nel Teatro Minerra. 

Non potranno prendervi parts che i Sosi che fa- 
ranno adesione al programma della Festa che cir- 
co'a per le soscrizioni. 

Chi non fa parte della Società dell’ Istituto si 
affreui ad entrarvi per poter intervenire a questa 
festa cho promette di riescite, come negli scorsi an- 
ni, la più briltante riunione del Carnovale. 

Al Casino Udinese stassera il solito trat- 
temimento musicale del lunedì, 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 22 coniene : 

4 Un I. decreto del 15 gennaio, che approva la 
Mabella annessa al decreto medesimo, e contenente 
[i comun isolati ed i consorzi nelia provincia di 














î GIORNALE DI UDINE : 


S.Danis continua.La popolazione è completamente tran 


provini dalla leggo 44 luglio 


Roma, agli effotti 
È dal rog limanto dall’ 11 agisto 


1864, N. 4830, 0 


4870, N. 5828, por | apolicazione dell'imposta sui. 


redditi della ricchezza mobile. 

2. Un IL decreto del 15 genna cprr., a tenore 
dol quale, per t° apolicazion + dell’ i nposta sui redditi 
della ricchezza mobile del’ anno 1871 nolla provin: 
cia di Roma, il periado nel quale dovranno €s3910 
fstte le dichiarazioni dei redditi docorrerà dal 1° al 
341 marzo 41874. Però il reddito da dichiararsi sarà 
quello dell’ anno 1870 0 sovra esso sarà commi» 
sprata l'imposta dell’anno 1871. . 

3. Un decreto del miuistero delle finanze in da'a 
del 45 gennaio che fissa le epoche ed i termini in 
cui, nella provincia di Roma, dovranno eseguirsi le 
operazioni prescritte dil regolamento per V applica» 
zione dell'imposta sui redditi della ricchezza mobile 


dell’anno 1871. 
4, Un R. decreto dell’ 41 dicembre 1870 che 


autorizza la Società anomina, per azioni nominative, 
denominata Cassa di sconto Camogliese, avente sede 
in Camogli, e ne approva gli statuti sociali, iatro- 
ducenovi alcuno modificazioni. 

5. Elenco di disposizioni state 
dell’ ordine giudiziario. 


faito nel personale 


La Gazzetta Ufficiale del 23 gcanaio conliene : 
4. Un R. decreto de 29 dicembra 1870, n.6190, 
che dichiara provinciali sei strade della provinzia di 


Venezia. . 
2. Un R, decreto dell'Ii dicimbre, con il quale 


è autorizzata la Società anonima per le assicurazio: 
ni marittime costituitasi in Genova col titolo di 
Compagnia Prosperiti, Seconda. rinnovazione, a n'è 
approvato lo statuto. sociala introducendovi alcune 


modificazioni. . 
3, Una serie di nomioe nell’ Ordine della Corona 


d’ Ttalia, 
4. Elenco di disposizioni stato fatto nol personala 


deli’ ordine giudiziario. 


CORRIERE DEL MATTINO 





— In alcuai giornali è stato fatto rimprovero, al 
Ministero dei lavori pubblici d’ aver sospeso i la- 
vori di scavazione nel porto di Briadisi. Noi possia- 
mo assicurare cha la notizia non ba fonlamento, e 
che quei lavori si proseguono alacremente, special- 
mente alla Secci così detta del Fico dove la neces- 


sità dello scavamento era maggiore che altrove. + 
(Gazz. del Popolo) 


— Telegrammi privati giunti da Tunisi assicurano 
che la nostra vertenza con quel Bey è in via di 
soluzione, grazie alla jintromissione di alcuni agenti 
stranieri, e soprattutto del console inglese. 

Il Bey avrebbe già riconosciuto in massima essere 
dovuta ‘una riparazione al console italiano, e rimar- 
rebbe solo a fissare i particolari del componimento, 
al quale dovrà succedere ‘il rigtabilîmeoto dei rap». 
ponti. Anche la nostra colonia stessa, la quale da 
principio -dimostravasi agitata ed in apprensione della 
conseguenza della grave misura alla quale fu co- 
stretto il consola ilaliano, sembrava aver ripreso fi- 
ducia è contare sopra un pacifico e  sollacito scio- 
glimento. (Gazz. Piemontese) 
I LTLTeeecETTE 
DISPA CCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 30 gennaio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
- Seduta del 28 gennaio 
It Comitato ‘discusse il progetto dei compensi a 
Firenze. 
Seduta pubblica 


Guerzoni è Billia anvunziano un’ interrogazione 
sul sequestro dei giornali romani recanti le lettere 
del padre Giacinto, 

Lanza dice che, non conoscendo il fatto, iofor- 
merassi e rispoaderà. 

Mancini svolge un contro-progetto sulle guaren- 
tigio papali e critica la condotta politica del Ministero 
negli ultimi mesi, Trova che la questione pontificia 
non è intercazionale, respinge 1’ idea di sovranità, 
reputa che debbasi largheggiare, ma anche che lo 
Stato sia cautelato contro il papa. Sostiene doversi 
guarentire seriamente la liberlà di discussione e di 
stampa în materia religiosa, onde assicurare la li 
bertà di coscienza. Sotto titolo di libera Chiesa non 
devesi consacrare il dispotismo papale colle leggi 
italiane. Vorrebbe la conciliazione, ma come conci- 
liare il Sillabo colle libere istituzioni ? Chiede che 
sia seriuto libertà dei culti. 


Berlin® 27, sust. 207 114, lonb. 400 1,1, 
credito mob, 139 3,8, rend. italinna 63 3,8, tabac» 
chi 88 9/8. 

Il Afonitore pubblica on decreto imperiale che 
fissa al 9 febbraio le elazioni pel Reichstag che si 
riupirà il 9 marzo, un altro decreto che convoca il 
consiglio federale dell’impero tedesco il 2 settembre, un 
terzo decreto che sopprime l’Ordinanza 48 luglio 
4870 relativa alla cattora delle navi di commercio 
francesi a datara dal 10 febb. . 

{EjLa Gazz. della Croce dice che le notizie di trat= 
tative a Versailles non sono ancora confermate uf 
ficisimente; ma non havvi motivo di dubitarse. Co- 





municazioni ufficiali non possono attendersi, avendo 
le trattativo un carattere confidenziale. 

La stessa Gazzetta contiene inoltre una corrispondene 
za da Versailies dol 24 confermante che Favro vi'arrivò 
1 23 allo ore 6 di sera, Ebbe uns lunga confsranza 
con Bismark col quale pranzò. Bismark conferiva 
ancora a:l: 11 di sera coll'Iaperatore, 


Wienna, 28; Ln Gazz. Universale d'Augusta 
pubblica una lettora del priacipa Carlo di Rumania 
a persona alto locata in Germania annanziante la 
sua decisione di ritirarsi. 

. La Presse ha da Costantinopoli che la Russia as- 
sicurò ta Turchia del suo appoggio nell’ affare delle 
capitolazioni. 

Il agbiatt ha da Berlino che Favre avrebbe 
chiesto a Versailles un salvacondoito affiachè i mem- 
bri del governo di Bordeaux possano recarsi a 
Parigi. 

Bordeaux, 28. il generale Clichant fu no- 
minato comandante in capo della prima armata in 
Juogo di Bou-baki che avevalo, egli stesso, designato 
a suo eventuale successore. Bourbaki in seguito a 
disgraziato accidente non trovasi più in istato di 
continuare il servizio attivo. 


Bordeaux, 28. N Comitato repubblicano 
spedi a Garibaldi e ai suoi figli a Dizione il se-" 
guente indirizzo: I Repubblicani di Bordeaux in 
riunione pubblica decisero di inviare una testimo» 
Dianza d’ ammirazione e di riconoscenza ai gloriosi 
difensori della Repubblica. La presa della prima 
bandiera prussiana nella vostra ultima vittona è il 
migliore augurio per il trionfo della Francia e «del. 
ì’ umanità. Un saluto fraterno. 

Versailles, 27. Il generale Ketter annuo» 
zia che 10 un colpo offensivo verse Digione, 8 uf-" 
ficiali e 450 soldati vennero fatti prigionieri. Nel 
combattimento in una foresta durante la notte |AI- 
fiere del 61° Reggimento fu ucciso. La bandiera 
non fu più trovata. Dinnanzi a Parigi, secondo una 
convenzione, ambe le parti sospesero provvisoria- 
mente il cannoneggiamento dopo la mezzanotte dal 
26 al 29, 

Berlino, 28.austr. 207.14 lombarde 100.4(2 
cred. mobiliare 139, 4j2 rend. ital. 55.4(2, tabacchi 
89—. 


Marsiglia 27. Francese 49,50, ital. —-- 
spagnuolo -.-— nazionale 411.25, lombarde 234,— 
Romane 431, ottomane —— turco 44.1j2. 


Wienna. 28. Mobiliare 236.50, lombarde 
187.—, austriache 223.70, Banca nazionale 381.50, 
papeleoni 9.96 — cambio Londra 124.35, rendita au- 
striaca 68.30. : 


Londra, 28. Ingles 92 7/8, italiano 54 3/4, 
lombarde 15 4.4, turco 43 3j8, austr. 88. — spa 
gonolo 20 3j4. 

Alencon, 27. Annunziasi che presso Broglie 
il duca di Baviera sia stato ucciso dai franchi tira- 
tori che inseguiva. ° 

Poitiers, 27. Notizie di Tours segaalano pre» 
parativi dei Prussiam facienti supporre che. lascie- 
ranno presto la città. Parlasi di- uns contribuzione 
di due milioni. . 

Angers, 27. I Prussiani ritornarono a Sable 
con artiglieria e cavalleria. Alcuni esploratori avao- 
zaronsi sino a Prosigne. Tre furono fatti prigionieri. 


Abbeville, 26. Notizie da Parigi del 28: Il 
Journal ‘Officiet del 22 dice che îl Goveroo decise 
che il comando del corpo d’armata di Parigi sia 
separato dalla presidenza del Governo. Confermasi 
la nomina di Vinoy a comandante in capo dell’ ar- 
mata, I titoli e le fanzioni di comandante di Parigi 
sono soppressi. Trochu conserva Îa presidenza del 
Coverno. i 

Thomas affisse nel 22 gennaio un proclama che 
dice: Uo pugno di agitatori forzò nella notte pre- 
cedente le prigioni di Mazas, e liberò i prigionieri, 
fra cui Fiourens. 

Nella notte alcune persone tentarono di occupare 
il palazzo civico del secondo circondario e di pro- 
clamarvi |’ insurrezione, H proclama fa appello al 
patrioitismo delle guardie nazionali per reprimere 
la sedizione. Il mattino «fu calmo, ma dopo il mez- 
zodì formaronsi gruppi numerosi sulla. piazza del 
Palazzo di città. Due deputazioni is’introdussero suc- 
cessivamente presso i membri del Municipio, Nes- 
suno prevedeva un violento attacco, allorchè 180 
Guardie Nazionali sopraggiunsero, sì fecero in piccoli 
gruppi e tirarono contro tre ufficiali mobili che 
trovavansi sulla porta. Tirossi un centinajo di colpi 
di fucile; un ufficiale fu gravemente ferito. Allora 
i mobili trovantisi in palazzo aprirono le porte e le 
finestre, e fecero fuoco. La piazza fo subito sgom- 
brata, Gli insorti continuarono le fucilate dagli shoc- 
chi della piazza 6 dalle case di faccia. Il combatti 
mento durò 20 minuti. Arrivata la guardia repub- 
blicana gli insorti fuggirono lasciando 3 morti, 18 
feriti è 40 prigionieri. Alle 4 la calma era rista- 
bilta. 

Un proclama del Governo condanna l’ odioso at- 
tentato contro la patria e la Repubblica, commes- 
so da uomini serventi la causa dello straniero, e 
dice che îl Governo farà il suo dovere dinanzi un 
atteniato così audace. 

Il Journal Officiet del 23 reca un decreto che 
sospende i clubs fino al termine dell'assedio, e 
sopprime ì giornali Revcil 6 Combat. 

Vinoy pubblicò ua proclama, il quale dice che 





sarà coi soldati fino alia fine, e fa appello aache al 
concorso dei cittadiai per mantenere l'ordine, 

Tutti i giornali condannano il tentativo. 

Ieri parecchi domandarono al Governo che pu- 
pisca severamente i colpevoli. 

I bombardamento sulla riva sinistra all’est di 


‘siano intavolati, senzachè la: Delegazione fossò ‘ pre-‘ 


“perà Charenton; il ..secondo Montronge: 


‘ federala.colla. Baviera. © «di 


- persone: Gli : oratori avv.:“Ottis: e": 


Frumento 
Granotarzo — » a 10, 
Segala x » di 
Avena 10 Gittà » rasato » 
Spelta 3 » 
Orzo pil:to < 

» da pilara ’ 
Saraceno >» 
Sorgorozzo ’ 
Miglio » 
TLupini ’ 


quilla. Ogni agitizione è scomparsa. i 
La Borsa senza affari: Rendita francaso 50: 70, 
prestito 84:80, italiano 54:25, austriache 748. 
Bordeamx 27, Una nota comunicata dalla Dole: 
gazione di Governo reca: Il Governo è informato da’ auoî 
agsoli all’estero che il Zimes pubblicò, sulla fede de 
suoi corrispondeîiti, che trattativa sono intavolate fra 
Parigi e Versailles circa il bombardamento «di Parigi 
e la sua resa eventuale. La Delegazione del Governo 
non presta salcuna fede a queste ‘asserzioni, È im» 
possibile‘ ammettere che negoziati - di tale natura 
ventivamente avvisata. : È 
I palloni giunti finora nulla:di simile fanno pre-. 
vedere, Il pallone segnalato oggi presso Rochefort 
igaorasi se sia sceso a terra. Appena riceverà “nu 


dispaccio, il Governo lo farà conoscere. È 
Londra, -27. Favre che ritoriò ieri ‘a Parigi. 
andrà oggi nuovamente a Versailles con un militàra 
onde stipulare le condizioni -della ‘capitolazione. ‘’ 
TI borabardamento è cessato, ii 
Londra, 27. Un dispaccio da' ‘Versailles 
27. annunzia che le trattative relative alla capi 
lazione sono ‘ talmente avanzate: che se n 
oggi la conclusione, A 


Berlino, 29. Ua telegrami 
che nel 28 gennaio: fu: firmata: îra:1ui e'Favre' 
capitolazione di tutti i forti di Parigi e un 
zio di tre, settimane ..per ‘iuit 
di mare. L’ armata di Parigi rest 
città, ! . n ‘ 

Londra, 28. Dispsccio giunto per la, via 
di Francia: Il Times. segnalando nuovi intrighi bo- 
napartisti ia Bruxelles e a Londra, con l'appoggio. . 
di Bismark, dice che la Soluzione preferibila:sa- 
rebbe la convocazione di un'assemblea. La maggior 
parte dei : giornali combatte ‘le . idea “annéssioniste * 
della Prussia, che creeranno pericoli per Ja ‘.paca 
futura dell'Europa, perchè la Francia non si quie- 

















‘terà finchè; non siasi vendicata, I giornali accennano 





pure ‘agli inconvenienti della supremazia;: prussiana. 
Owvay ‘scrisso al Times ché :‘nella prossima di” 
scussione in Parlamento mostrerà con prove ;che.l 
guerra fu preparata ‘dalla Prussia, “0/0 .; 
del 25 gi 





















ir " 


Hi Times pubblica un telesratima 
che dicéche Thiers, durante la 
e a Pietroburgo propose la 
del Belgio! Furono' fatti 
questo senso. | 0 

Dresda, 29. Il corpo . d'arma 8 
perà oggi Romainville, Noisy, Rosny 6 Nogi 

Mionaco, 29. Il primo ‘corpo bavaresi 





«Vanves: 
î 200 pailioni, — 





Parigi. pagherà una copiribuzi 


Berlino, 29. Il Monito 
che oggi furono. scambiate .le ratifiche di 








Trieste, 29. Oggi fu tenuto 
meeting presso la Società del Progresso. Si -gsprés 
sero farvide «simpatie : ‘ed‘‘amidiraziono "pol popolo 
francese ‘che : difende ‘eroicamefite’ Ti’ patti ‘if 
pendenza e la libartà,Erano'- presi 








farono applaudilissimi.-. Venne! adottata ‘at 
una proposta implicante un voto di jac 


FIRENZE, 28 gennaio 
Rend, lett. fine 57.90 faz: | 
den. ir 

Oro lett. © 
den. Da 2 

Lond, lett. (3 mesi)‘ 26.28/" d’Italia ‘24, 
den. A 

Franc. lett.(a vista) 


den. ; —_— 
Obblig. Tabacchi 470.— 
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Buoni so 
OLDI, eci, 








praticati in questa piazza ji 


P ettolitro ‘itl 24:25 ad'it. 


Lenti al quintale 0100 chilogr. 
Fagiuoli comuni RARNCO, 

* carnielli e schiavi - » 
Castagne in Città »ràsato» 


PACIFICO VALUSSI Diretiore e'Gerente responsabile” 
C. GIUSSANI Compreprietario. * di 








AVVISO 


H sottoscritto proprietario della più rinomata e 
più antica fabbtica' di BUDIELILA SALATE 
in Vienna, ‘tiene deposito di'questo genere dì di» 
versa qualità presso il signor Giiaseppe SÌ 
meoni, Borgo Aquileja, N. 2087 ‘nero. | UU 

SIM, DOM. PLAINO, 














oosin. FELEUIE 
AME DGAIZIALI 
“NO ni and 08 Ana di 8 





Municipio. di: | Puiganéco 
AVViso; pi'coNconso , 


e JN 
sfera Autto:-i 


sli 


45 fabbraio capo Va restani 





sodi i 








__ANNUNZI ED' ATTI GIUDIZIARI: 


Su ‘Adempiondo invaco il deliberatarid 
«ai sugi obblighi, potrà ottenere essentiva: 
menite al protocolto di delib ira l’aggindica= 
zione :in propriatà I imnigzione in pos: 
sesso e Ta voltura. gensuaria in, propria 
ditta «delli casa subastatà. e ciò quan» 
tunque.si trovi erroncamento intestato a 
Francesco Calderini. 


as 


aperto il concorso ai posti in. calco tra- || :..40.:Nel resto rimangono formò. lo con- 


scrittà. 

Gili aqpitanti.prodoragno: i decuntenti» 
dellastegge prosceittizala. SPREA: Mu 
° nicapalo «entro il.-termine: suddetto... 

La nomina è: di-spattapza del: Coi 
glio, Gomunale,; Iva. l approvazione . "del 
Consiglio Scolasrie Provipciale. 

& noisriLos aspira ini si 

4. Maestro Comunale:nel Gapoluogi 
di.pPagnaccoy colli obbligo ' della spaole;» 

oPemeglivagblii sversa.lo alipendio i. 
00 annue. pagabile -in rato: trime- 
strali postecipate. 
2. Maestra" Comunale nel Capoluogo 
di sPaghacco verso slo ‘stipendio! dil'ktahe: 


















3655-+0fiua ar in rate-trimestrali 4°. 





postecipate,, » i 24 it int 
4 RA ni Mi ubjcipol ì È 
Pagiiaccò, 23° a 4 











-1 Sindaeo 
Lopovico DI Caporiacco. 
«kB: Sogretafiò .s 


t $i 
va Sie. svi e Pinconzo. Luccatidi 












ston ide 


i FESRIMARE 





data 


' N torso ! 











giorni 5 47 : 26 marzo 4871, sempre, 
dille ot8%41 ile 2 più. Tiara 
in queta: side No Leibica iflori 
mento d'sincanto»per la vendità déll’im>. 
TALE aa to falle seguoni y 
Le 
La LE "op GNA 3 se 
cita eimacsiaticmendute : ii vm lotto. 
‘solo, nello stato attualo di possesso;:tba '| 


















tatte; la. rpità attivo e passiva ad..essa. 
prie “ @ ci 

#QN aes gdo ‘aspati» 

molo mon:sarà vendute sa;non a/prezto : 





sipeziore..od ;eguila, alla stimaz- nel. HF. |. 
asperimenio.:auche. 3; prazzo- «pferiorane 
2 qualopgue prezzo, purchè bastia .C19r, | 
prire i croati iscritti, fipo.alia sika. |: 





3. Oggi aspirante 3 all’ asta depositerà, 
a cauzione , “delle il de-, | 
cimo delirézzo” ata fe" 


ata 
gale. L' esecutinte sè dispensato di tale 
deposito. 





1Jladll defiberatario, che -P ultimo, 
dir Sti, co meo 0 isconto 
elibora magi ciu- 





del 

Saito te versetà.il.rimanerita a ila -Com- 
ni ine ali’ 608 entro otto por della 
delibera. (0°. i 










10 delibsta, verserà. 
ti geni. zione prece» 
o decradenze,; Hel. preszo di 
edito di esso capitalo di 
99 interessi del 4 per cento. 








eusomtive dl * delîitamiate lijuidite, 
6. Gol: ricavato (0? asta fa Concia 
che Jla-gerrà pagherà tosto, verso rego 
secutanta: l’ importo 
{ i ségpmerati nella conti=. 
dhe; precedente @; se, non basta il ri- 
St d'asta gagdetto saziarli, lo ver- 
sefà: integralmente alla esecutaate me- 
gli stessi, .verso re- 
lag ricevuta. L’ eventuale escedenza 
rd gicavato d'asta sui crediti doila ese» 
te, la Commissione do passerà alla 
gsecatata, verso, ricevuta, 
U i Tutti i carichi inerenti Salla rn 
giri, anche arretrati. d’ imposta che 
erp, ed.gache (se ed in quanto 
aus tia) il livello ‘che appafisce iscritto 
Hi; dibri censuari a; favore del beneficio 
dell’ 

















“Oratorio di S. M. Formosa di Ge- 
roona. passano. all'acquirente, Lo:spsse. 
di delibera stanno pure. a carico de la 





libaratario,.... 

8. Mancando il de 
dompimento dei<3DNORZHI dopra fore 
moulati, decsderà della delibera, 6 lo 
stabile .sarà:iiseinientato : a‘ qualunque. 

«I gitehio  m perigola del: delibe- 
ratario, il quale perderà altresì il depo- 
sito, -sauzionale. ici, 









































fr aratore; 
Lf iratore, di 


E. Pi 


sato il giorno 9 Febbraio p. v. ore 9, 


- 4ribuire a!propria colpa to CODBEGUEREE 


" neva' @ s' inserisca par tre volte rel Gior- 
nale di Udine.. 


srivvs fn dizioni di legge, 


Immobili da viidersi, 


Casa. in Gein ni ‘Baigo Bortazza,; ia. 


nia | mappa alm. 580 di port. cens. 0.12 


-Tend, 1, 48:00, stimata it. 1. 4648, 

SÌ. pubblichi - “hell albo pretàré$, ie 

piazza di qui, e 9° inserisca per tre volte 

‘nel Giornale di Udine. 
Palla Ri Bebfafa i 
Gemona, 17 dicembre 1870. 

11.R,; Beetore 
Rizzo Gone 
"> +4, ‘Sporenî Canc. 















PS 
«N. 6706 Suoli 3 


EDITTO 
Phomdi Carasso, assente d'ignota dimora, 


che. Vintenza. Cozzari nidi Maniago, sol. 
AR; sCedtazzo, «produsse, in gonfronto 















; «di; Fraiiceica,,. Cattaring, "Luigia a)Gia- 


ditta «far Aoto i0,.;Rosa-Bian, Giuseppa, 
rancesco, i toni RipalJo di "Aogrio 
ambo}: di Cavasso, esecniati, € dij, esso 
10, -Batt.; Zambon aliro dei creditori 
perito RE 20, ouobre 1870.0. 
by rupot 

je iliarb, e GhS' questi Pretira ‘acco. 

lafdomanda del procuratore del- 





È ‘es Da le dedotta. tnell'.odiétao »proto- 


olo, werbale,-radistinò;. per vitsate: sul. 
È to o, .liagla | verbale-.28 
tu 
la di limazioria,; della muirira, lella la iafat - 
suddetta ajl’‘à ave, r.Afaclet a È rolafi 
‘ché gli ventie inato ‘in’ curafore 
atf‘sctom; [ciò si fa noto quindi ad esso 
Giò, 'Biît,:Zatpboti; onde :possi. voléhdo, 
rire; iu:persona;all’ aula: spriòifetîa; 
[dodate:io jtempo utile al deputatogl: cu- 
hi scieglicsso_in suo prora: 
alla Pealura, rpuite 
quelle sistipzioni ci 6 reputassa Shi al 
sPeppiio.1iaferesse, altrimeati dovrà im 
3 se. medesimo le conseguente . 
[el "hpoplia-inszioa 3 vis 
‘presenta igi è i nieiialito af 
fissione. "odi soliti luoghi in Mani go e 
N :Gomupe, ; fi Cavassoz. 1a e inserisca: 
tra. volja..a scura delia” parto nel, 
Giornale, di Udine. 


wi Dalla! R y Pretura, ini, 
Maniago, do; dicembre 1870. 
H R; Pipiore 
a BAogo,. 


e 


























































N. 198, 
EDITTO 
4 oculi fis Livo OVISI dui 
Con odierpa:ilssariza n, ‘498 ‘Gio ranni 
«& Leonardo Rinoldo fa Giovanni di Ca- 
neva quali attori.. gella _£3U83:; promossa , 
con, Petiziona 4 330, n. 96- 
contro Carlo; fu colò siRipoldo e, con- 
sorti du Cangsa Pr f armazigna di i 
ae ri asseggion-deli’. 
la Carlo Ripoldo,.stante la. eccezioni op- 
posto dall’ unico sedilgndente primo, por | 
minato, chiedevano. i Veniyp: deputato;; UO» 
Curatore fia higaola 1 dimora 
Maria fu Anionio,Cagi a Laneya .c0=. 
me, cointeressata nella_Jite stessa, - a.con 
Decreto, pari ite Mumaro, le, fa.de-. 
potato, in Curato Miiisfo avygcalo dott. 
* Gio. Batt.:Segcardì, avveriendola cha 
la. prosecuzigae, del coniest vende, cefis, 





















antim. . jostiidas li ii i geo 

Si eccita «Pertapto.i iensasjassenta, ‘Madia. 
Cacitti di ‘offrirag.do.«oraltuté istruzioni. al 
predetto Gurasore, apyvero:ldi moninara 
0 far cundscere in tempo utile altro Pro- 
curatore, qualora, Dia, prescelga di. car 
| parire.ia personay:. «altrimenti.:: dorrà. ate 


| di:sug: ‘inszione;. ue 
Si pubblichi all’ albo Pretoreo in Ga- 


Dalla R.. Pretura 
Tolmezzo 7° gennaio Tri. 


nh, Bietore 
Rosy, 





4 ni 
Si ‘nbtifipa a. Gia, Batt fo Angelà Tua 1 


espò impnid d’ “dala, 





4 alle ore Piani «ordinò 7 


| nogpinato R 






GIORNALE DI UDINE» 


N. 5013 3 
EDITTO 


cla R. Pretura in Maggio rendo nata 
sche’in sofuito all’ Istanza 29 novembre 
1970 n. 4619 di Stefino fu Giwagm 
di. Biasîo d: Resia, rappresentato dall’arv. 
Dr Simonbtti; avrà tago in confronto 
di Aotonid' fn St fano Barbarlno di datto 
luogr, assente, dif-so dal ouratoro avv, 
D.r Luig“beristitii, ua triplice esperi= 
merito dl’ attà È ‘dogli [mmobili  sottode=» 
scribi, e ciò ni giorni 45 8 27 febbraio 
ed 8 niirzo p. v. dillo oro 40 ant. alle 
oro 2 pom. alle séghehti 


Condizioni 


.d. La vendita avrà luogo lotto pdt' 
Iolto 0 sul, dato di stima, — 

.8. Ogni. aspirante | cautorà P offerta 
depositan lo 19 il di mo, del valore di sti» 
ma ‘del iofid cui applica. 

3. Nel -prinò a secondo esperimento 
non seghirà delibera. che ‘a prezzo su- 
petiore. alla, stima, @ nel terzo a qua- 
lunguè prezzo; pure è bastants a co- 
prite i credito? iscritt, 

4,, IÌ deliberatatia dovrà. poi. entro 
iorni 10 pagare .il, prezzo della deli- 
Det; dedotto l'importo ‘del deposito 
cauzionale, Ai 

8. IL «deposito “ésviz'onalo ed il resi 
duo prezzo :di del:lerà dovianno fafsi 
in. viluta; legali a toani dell’ avv, Simo- 
neliti procuratore. det’ esecutinte. 

BD. L’.esecotanto # èsonerato dal previo 
deposito e dal .baganpoto del prezzo di 
delibera, teiùto solarito a depositare in 
gindizio;.Pieventozio sdlifferenza a suo 
:debiito, dopo. Lessersi. Pagato del suo ca- 
pitale, iateressi-e Spese. 

«pha vendita: ha Juofa: è seiza alcuna 
‘Fespoalià dell’ esecutai 
‘ Mangindo il deliboratario 
si premesse condizioni. pl il 

i, e 1 bile sarà rivendu'o'a 

e' pericolo. 


















"pia e DL di Gniva 
Litio :1uFundo Pi da vinga: di." 


jda.ia 
d. 1. 0,84 








- pù, 0.00” 10 1. 39.19 
vi ; 


«prio. del domioio 


stifvata 1:48, : Si 

Litto IV: Terza parto; del dominio. 
utité' del fondo ‘în Ucceg;detto;:sopra:da 
Pe 92. 9 di peo: 16.75 rend. 
gui 





, Lotto, V.; Terza, parté del dominio | 


utile del. fondo; prativo Mediti in detta 

Ipcalità al .ns 4211 o di pert. 8.74 rend. 

L 0.12 stimata 1, 5. 
«II presente si.pubblichi alli albo'ipia= 

toreo, nel Comone'dj Resia ed in qualto 

di Moggio, e s/inserisca per ire vote 3° 

cura dell Istante nel Giornale di Udine. 

Dita Ri Pretura 


Moggio li 23 didembre 1870. 


Hl R. Pretore 
Marin 








+ 
N. 10167 ; 
EDITTO 
Sistende noto, che eopra istanza del 
R. Ufficis del Contenzioso Finanziario 
Veneto rappreseotaoie la R. Agenzia 
delle Imposte: di Spilimbergo a da tico 
di Bisaro Anivnio fa Antonio di Gridisca 
nel giorno 11 marzo p. v, dalle ate f0 
ante allé ore 2 pom, avrà luogo un 
quarto espefimento d’ asta, degli, immo- 
- bili sottodescetti alli L cord n espo: 
sta nell’ odierna istanza pati fiume ro, ed 
dillo altra dal p. 2.1 n. 8 bsposte nélla 
precsientè ‘istanza ‘46 iuarzo 4870 n. 
4743, delle quali 1 resta libera 1’ ispezione, 
-. dininiobiti da ‘subastarsi 
situati” Riel Distretto di Spilimbergo 
Gomune "consuario di Gradisca. 
| Mappa. di Gradisca n. 221, sig sile 
sio arb, viti, port. c. 2.957 41.08 rend. 
£: 4.78, 3.94 stimato |, 28, 
Dalla R. Pretura 
Sp limbergo, 28 dlicetibfe 41870. 
1} R. Pretore 
Rosinazo 
Daan Cane. 








ap. al n. 201 di, Î 


sio, Re n i 


RI I a : 
dio: agli Tonio. e i pira di,U cea al | 
n. 2528 h di pere 0.17 rend. |, 0,03 
| goate da vaglia postale; e. si irovabo: in Venezia a'la farmacia reale Zumpi- 
roni e sila farmacia Ongarato — [o UDINE alta firmicria COMESSATTI, è 


Udine, 1ST1, Tipografia Iacob è ‘Colciegna. 





1871 — Anno terzo — 1871 


L’ITALIA AGRICOLA . 


Giornale dedicato a! miglioramento morale ed ebonomico delle popolazioni rurai 
SI PUBBLICA OGNI 15 GIORNI 
In fascicoli Hlustrati da pag. 24 a duc colonne. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Per tutia Italia: Un anno L. 25 — Un semestra L. 8 — Un trimestre L. 4.6 
Pagamonti anticipati 















ù 





Ufficio del Giornate: MILANO Galleria Vittorio Emanuele Scala 18. È 
. n o . 
Associazione Bacologica 
D.r CARLO ORIO DI MILANO. i, 
Questa Assotiazione, como negli anni decorsi, anchia attualmente fornisce a combi. i 


moderato Cartoni dî seme Giapponese annuale scelti ili ottima-prove=-B “vu; 
n'enze, pari ai migliori di qualsiasr: Assogirzione, È 
Il costo attuale per gli Azioristi è di solo L: 1 6 cent. SO comprese tn 
la isplise 6 la provvigione.’ O'tra i lotti degli Associati sonvi disponibili dei Carto 
per medici prezzì. 
Rivolgansi le dimande if UDINE pressò Griovauni Schiavi Borpff © 
Graziano N. 362 nero. È 
1 Il rapprestntarito Ja Ditta D.r CARLO ORIO DI MILANI 


Giovani fu Vincenzo Schiavi, 


— AI BACHICULTORI 


FEE Sana riproduzione Giapponese verde Annuale confezionata nei colli di Bergamo. 








Il sottoscritto, animato dal buon risultato ottenuto lo corso “anno, ha accùri 
tamente confezionato anche per la campsgiia 1871 ona parti di scelta riprodyzione 3 
sopra carlovi e sopra tele, 

Jì prezzo d’ ogni cartone, ben compito di sementa, 
per ogoi oncia in grano. 

S’ incarica anche, medianio tenne ‘provvizione, dell’ acquisto per conto, di cari 
toni originari e sementi gialle presso le principali Caso importatrici, 

4 FE ALOLDI di A. 


è di it, L, @. Lo stesso ì 


" | Bergamo. 





FIRENZE — VIA TORNABUONI, 47, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — ‘FIRENZE 





dai 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER 
« . BBimiedio rinomato Per fe malattie biltoséè: 
Mal di Fégato, mille’ ‘glio stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi di 





indigestione; pel'mal di testa’ e vertifini. 
Questo piliola sono comjoste di sistanzo puramente vogetabili, nò scemano ! 
d’ eflicacia col serbarlo lungo tempo, fl loro us) non nél:e li cambiamento di 
“dieta; | azione loro è stata irovala co;ì vagtoggiosa alli Suazioi del gistecìa 
umano che sono giustamente stilate iiprreggi bili uai loto elfetti. 
Si vendoo.in scatole a! prezzo di una la e di duo lic italiano. 


a FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Sì spediscono dalla suldetta Farmacia, dirig:ndone la domande accompa- 





a farmaciatReale FILIPPUZZI, e' dai principali farmsacissi elle primarie ciuà 
d Iialia. ; 


‘CONTRO LE TOSSI REUMATICHE IRRITATIVE/ 
PILLOLE DELLA FENICE 


Questa pillola furono spetimentet» da molti accreditati medici di una efficacia 
sorprendenta in tutii quei casi rei quali per una soppressa traspirazione, si manifesta 
fa tossè è gli altri accidenti reumatio, che tanto frequenti orli cambianzo di tem» 
peratura, il Liù, delle volte costringono a L'tto ed abbisognano di molti ritmedii per 
liberarsene. Invece usando di queste pillole si è certi in brevissimo tempo di essera «i 
sollevati dag'1 iacomodi suespo.ti senza bisogno di stare a tolto e di sottoporsi a :! 
regole diatetiche. 4 




















Uso 
A seconda della entità dei casi « della cià della persona so ne prendono, due,..j la r 
quattro, o sti 2ì giorno; una cgui Lre ore. r Bis 
Per evitare contraffazioni la presento porterà la firma del proprietario della afla 
Fartbacia. mer 
i Di 
D È e 
Polveri Autigonorroiche clie vincono l’ infiammazione al ogni genere di Scoto. L, 3,60. e 
Soluzione Aotiulcerosa che cicitrizza ogni specio d’ Ulceri senza il tocco della Pietra 1 

infernale L. 3.50. 

Usguento Risolvénte che scioglie  Giandole ingrossate, Gozzo el indurimento allo _; 
Mammello. L. 3.50. dl 
Siroppo pu che guarisco li Zue venerea, Ulceri, coo., depurando ii San- mari 
gue. L. î paga 
Ipjezione è e Antigonorruiche ch: asciugano Scoli e Fiori bianchi i più osti. ? sulla 
nati. L. 5.50, Îi stud 
I suddetti rimedj colla relativa istruzione in stampa per l'uso o firmata a ma- pv 
no dallo stesso D.r f'enca a garanzia d'egni coutrafl'azione | man 
si spediscono a domicilio in'ozni paese d’ ftala contro Vaglia Postalo dal deposita- | gia. 
rio Azimonti, Chimico Farmacista, Milano, via Cordusio, 23. CLS {89 
i = dotta 
i dell 
i af 
jo ger 


ai 


